
Buona prova di ftrorchesffa e Coppola allo T-ancanaro

to si addice al'hoit''
Sostanziosa serata all'insesna del muto. sul-

lo schermo dello Zancanarolcon i 75 minuti
ad alta tensione di "Blacknail" - firmati Aì-
fred Hitchcock I 929 e accompasnati del ì a Ze-
rorchestra su partirura orisinale"di Saverio Ta-
sca e Romanò Todesco -"cui vnno assiunti i
nordici 105 minuti di "Misrs of Th"e"past",
opera di Anders WilheLn Sandbers. sezuiti al
pianoforte dall' inesauribile Antonio CoppoIa.

Storie d'innocenza tadita e insarLnatad'Mi-
sts of The Past") e di colpevòlezza taciuta
('tslachnail"), storie di amoìi diffi cili, di mor-
ti presunte o violente, enE-ambe scaturite dal
mondo _dell' arte. Il linguaggio hitchcockiano
sl scand.lsc€, in crescendo. lunso il sottile frlo
psicologico di un onucidid i cui frammenti, in
rmryagrni tagliate con incisicva eloquenza dal
regst4 ntornano come incubo, a segnare il.
perco. rso interi_ore della protagonist4 fino alla
verità finale. Questo filo ha-fovato nell'ac-
compagnamento musicaleun buon sound, mo-

menti molto ben riusciti, anche se non sempre
la diabolca continuità con cui la vicendd si
dipana neglì occhi dei prougonisti ha potuto
contare su analoga susDense realizzata col suo-
no. Tanto felicel'ostiirato musicale che tallo-
na Ia fine del ricattatore ùa le splendide inoua-
drature del Britisch Museum; alrenanto inien-
si alcuni tratti meiodtci "noir" di temi nottumi,
prevalentemente affi dati all'elasticità curvili-
nea degli strumenti a fiato quasi in assolo;
tanto meno incisivi, ma soprattutto meno conti-
nui, certi sfondi sonori chè non hanno assiun-
to, particolare. spessore all' incastro di. sfrIardi
eo emoaoru tnscenato tla 1 protagorustt.

le lavoro filmico in tandem con l'altrettanto
notevole lavoro musicale pianistico. I tasti
bianchi e neri s'illuminano cieativamente, an-
che nella sapiente elaborazione di stereotipi di
accompagnamento, con lavoro professional-
mente peculiare. I temoi di una-oellicola - è
giusto ricordarlo a plau^so di chiuàque, solisra

9 8ruppo, st crmenti con questo genere di per-
Iorrnance muslcale - dettano ntmr che non
permettono al musicista scelte e gestione della
sequenza libere e autonome, pasiibili di respi-
ro per così dire fisiologico. A honte della coin-
plessità. di quest'impegno, spesso lungo
(un'ora rrunterrotta e oltre, a tallonare un film,
può essere etema) stanno un'awenfura e una
sf,rda per il musicista senza dubbio gratificanti
ma mai scontate. E' proprio la fisi6losia del-
I'esecuzione a confrònto con I'illusio'ne soa-
zio-temporaledel cinema acreare brivido, àa-
gia ed emozione.

Cristina Fedrigo
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'Mists of The PTf], s19rli.chè:di prdre.1", §rvrrs !trv, u [,au9 ut
figlio, pone una sorta di fatalità conrùa sulle
orme d due grandi e tormentati amori. annodagrandi e tormentati amori, annoda
una vicenda fugno 

,:giala,, 
ma a_cui, gStunavicenda meno'rgialla" maa cui. uzualmen-

te, non si può rinui'ciue alia fine. Ifeto fine
(come nel caso precedente, anche se restano(come.nel casoprecedente, anche se restano(come nel cffio precedente, anche se restrno
tinte d'inquietudne) al quale giunge il notevo-
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